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Nel quadro dei rapporti unitari Documento del PCI sugli insediamenti universitari 

Centro storico, Careggi, Sesto: 
queste le scelte per l'ateneo 

Imminente la discussione del piano pluriennale per l'edilizia - Il programma comples-
lamento per le deleghe da parte del Comune sivo e gli interventi di emergenza per alcune facoltà - Le disponibilità della legge 50 

' Incontro delle forze 
,'i ' , i » ,>' " "* t a, 

di maggioranza sii 
decentramento e 382 
Positiva valutazione della proposta dì rego-

Gli esecutivi cittadini del PCI, del PSI e del PDUP, si 
incontreranno 11 13 e 11 14 gennaio presso la S.M.S. Andrea 
Del Sarto per esaminare i problemi del decentramento. La 
decisione è stata presa dopo che 1 tre esecutivi avevano 
valutato positivamente l'avvenuta presentazione, da parte 
dell'amministrazione comunale, della proposta di regola­
mento per 11 conferimento delle deleghe. L'Incontro — che 
sarà preceduto da un documento pubblico — rientra nello 
sviluppo del normali rapporti unitari fra 1 tre partiti della 
maggioranza di Palazzo Vecchio e vuole costituire una im­
portante occasione di approfondimento del problemi del de­
centramento e della partecipazione popolare, nell'ambito del 
processo di riforma dello Stato e del sistema delle auto­
nomie locali. 

Per i tre partiti, infatti, « non è possibile separare questa 
esperienza di attuazione del consigli di quartiere, e l'avvio 
della consultazione sulle deleghe, riguardanti importanti set­
tori delle funzioni comunali, dalla esigenza di raggiungere 
obiettivi essenziali di rirorma de! sistema delle autonomie, 
con particolare riguardo al problema della finanza locale ed 
alla attuazione della legge « 382 ». Dal complesso di questi 
obiettivi dipende infatti la riuscita e lo sviluppo positivo 
dell'esperienza del decentramento a Firenze. Da questo pro­
cesso di riforma, che deve essere pienamente attuato, esce 
quindi riconfermato 11 ruolo e la centralità del comune che. 
rispetto all'attuazione delle deleghe, significa partecipazione 
dialettica del consigli di circoscrizione alla realizzazione degli 
obiettivi del bilancio e della impostazione programmatica. 

L'iniziativa si propone inoltre di avviare l'approfondi­
mento (da sviluppare parallelamente alla discussione in com­
missione consiliare ed alla consultazione) sul settori della 
delega in stretto rapporto con 1 problemi della ristruttura­
zione del Comune, Investendo di questo dibattito tutte le 
forze impegnate nell'attività del consigli di quartiere e le 
strutture territoriali del partiti. 

*" Tre i poli di riferimento 
che permetteranno la riquali­
ficazione dell'ateneo fiorenti­
no dal punto di vista edilizio: 
centro storico, area di Careg­
gi, insediamenti di Sesto Fio­
rentino. Questa scelta, su cui 
da tempo è aperto 11 dibat­
tito tra le forze Interessate 
è stata ribadita in un docu-

, mento dalla federazione fio­
rentina del PCI in cui si a-
vanzano alcune proposte con­
crete in merito al piano di 
attuazione della legge 50 sul­
l'edilizia universitaria. La 
presa di posizione precede di 
poco la discussione sul piano 
pluriennale che tra pochi gior­
ni sarà all'esame del consi­
glio di amministrazione della 
università. 

Di fronte a questa scadenza 
— afferma la nota — deve 
prevalere la consapevolezza 
che si stanno decidendo le for­
me della organizzazione del­
la ricerca e della didattica 
dell'ateneo nell'ambito delle 
linee fondamentali dell'assetto 
urbanistico della città. Que­
sta considerazione di caratte­
re generale si affianca ad un 
giudizio positivo sul metodo 
seguito fino ad ora, che ha 

La Montedison deve rispettare gli impegni 

La vicenda della Galileo 
non tollera più incertezze 

L'assessori» Marino Bianco 
interviene con una sua di­
chiarazione a proposito della 
questione delle officine Gali­
leo. i cui sviluppi hanno su­
scitato preoccupazioni, ed ha 
proposito di alcune prese di 
posizione di esponenti della 
minoranza in consiglio co­
munale. Bianco ricorda che 
la variante al PRG e la lot­
tizzazione riguardanti l'area 
delle officine Galileo sono 
sempre state ritenute dalla 
maggioranza di Palazzo Vec­
chio, strettamfnte connesse 
«1 mantenimento degli im­
pegni assunti dalla Montedi­
son Galileo " verso le mae­
stranze e verso la città con 
l'accodo sindacale del '73. 

Il nuovo stabilimento di 

Campi Bisenzio, prosegue 
Bianco, b la ristrutturazione 
della azienda, con programmi 
concreti di mantenimento ed 
an/i di incremento della pro­
duzione e della occupazione 
anche nel settore mecca­
no tvssie. si devono dunque 
considerare vere e proprie 
condizioni risolutive delle 
scelte compiute dall'ammi­
nistrazione per far fede ai 
suoi impegni. 

Qualsiasi inadempienza da 
parte della Montedison — 
conclude l'assessore affer­
mando di considerare le os­
servazioni dell'architetto Reti 
— farebbe venir meno ogni 
ragione per la quale quel ti­
po di variante al piano e la 
conseguente lottizzazione 

hanno fatto fino ad oggi il 
loro corso ed il comune do­
vrebbe farsi carico di preve­
dere per l'area di Rifredi un 
diverso destino urbanistico. 

L'assessore Bianco, inter­
venendo nel coro delle prese 
di posizione che sulla Galileo 
si sono avute in questi gior­
ni, conferma l'atteggiamento 
che la maggioranza ha sem­
pre avuto sulla vicenda e che 
è stato anche recentemente 
ribadito dal sindaco Gabbug-
giani e dal vicesindaco Colzi. 
Il problema, infatti è quello 
di rispettare gli accordi del 
'73 — frutto della battaglia 
unitaria dei lavoratori della 
Galileo sostenuti da tutta la 
città — e le scelte che ri­
guardano gli impianti 

permesso un confronto conti­
nuo, anche se talvolta diffi­
cile tra Università, Comune, 
Provincia, regione su questo 
tema. 

Fino ad ora alla carenza 
legisaltiva, alla mancanza di 
una seria volontà politica di 
realizzazione delle riforme al 
prevalere della politica del 
rinvi! delle circolari e dell' 
abbandono praticata dal mi­
nistero si è affiancata una 
sottovalutazione della que­
stione delle strutture edilizie, 
come esigenza prioritaria per 
la riqualificazione dell'univer­
sità. 

Questo è un problema, af­
ferma il documento, di tutta 
la città e costituisce una prio­
rità assoluta dell'opera di go­
verno degli enti locali e del­
la regione. Non è, ovviamen­
te, ristretto all'indice super­
ficie studente, ma .riguarda 
anche la necessità di biblio­
teche. musei, spazi di lettu­
ra, laboratori, mense e allog­
gi. e la sistemazione terri­
toriale in rapporto agli isti­
tuti culturali e di ricerca ex-
traunlveristari. 

La legge 50 — conctlnua 
la nota — rappresenta una 
occasione per porre fine agli 
interventi frantumati, per im­
boccare la strada della ri­
composizione del sapere per 
grandi indirizzi, in rapporto 
con lo sviluppo sociale ed e-
conomico della città e della 
regione, e per Imprimere al 
piano edilizio concreti carat­
teri di riforma. Ma le solu­
zioni immediate della questio­
ne travalicano le disponibilità 
finanziarie della legge. La fe­
derazione comunista propone 
quindi una verifica del patri­
monio immobiliare dell'uni­
versità e degli enti locali di 
cui sia possibile la destina­
zione per attività didattiche 
e di ricerca attraverso forme 
di affitto, permute o contrat­
ti di comodato. Nello stesso 
tempo è necessario soprattut­
to nel centro storico avere 
un piano particolareggiato di 
utilizzazione per strutture uni­
versitarie del demanio pub­
blico e di intervento su gran­
di « contenitori ». Le scelte 
del tre poli di Intervento ri­
sponde sia ad un progetto 
complessivo di riqualificazio­
ne dell'ateneo che alla neces­
sità di una risposta corretta 
alle situazioni di emergenza 
di alcune facoltà, e questa è 
la linea di azione che si au­
spica venga seguita, nella lo­

ro autonomia, dagli organi di 
governo dell'università. La 
base finanziaria di partenza 
esiste, anche se occorrerà 
premere per un rlflnanzia-
mento della legge 50. Queste 
le proposte concrete della fe­
derazione del PCI nei vari 
settori: 

Centro storico: unificazione 
per indirizzi dipartimentali 
degli insegnamenti delle fa­
coltà di lettere e filosofia, ma­
gistero, giurisprudenza, scien­
ze politiche, economia e com­
mercio, e una parte di archi­
tettura. Conferma di Palazzo 
Fenzl per Magistero e degli 
impegni di ristrutturazione 
del convento di Quaracchi per 
agraria. Giudizio positivo sul­
l'utilizzazione In via transito­
ria di una parte dell'edifi­
cio di Montedomini per ar­
chitettura. Perplessità desta­
no i rilevanti impegni finan­
ziari per la ristrutturazione di 
villa Ruspoll ad uso di giu­
risprudenza (si propone la 
permuta e varie altre desti­
nazioni). Per i servizi si pro­
pone tra l'altro l'avvio degli 
interventi nel complesso di 
S. Orsola. 

Careggi — Una attenta ve­
rifica sulla utilizzazione degli 
Immobili che per varie ragio­

ni si renderanno disponibili 
dovrà precedere ogni decisio­
ne. Eventuale parere favore­
vole per la costruzione di 
strutture polivalenti In viale 
Pieraccinl. e contrarlo all'ac­
quisto del complesso di S. 
Marta (dove attualmente ha 
sede In affitto Ingegneria). 

Sesto Fiorentino — Confer­
ma di un progetto di area di 
ricerca di importanza regio­
nale che qualifichi 11 settore 
scientifico. Sottolineando la 
scelta della plana di Sesto co­
me insediamento universita­
rio « principale » e quella del­
l'area e della villa di Doccia 
come complesso «complemen­
tare», il documento rileva 1' 
opportunità di una revisione 
del proeetto e il proseguimen­
to di un dibattito e del con­
fronto con l'università e 1 sin­
goli docenti su questo tema. 
E' opportuno, conclude il do­
cumento. che contemporanea­
mente alle scelte urbanistiche 
siano iniziate le procedure di 
esproprio delle aree indicate 
e sia costituito un comitato 
tecnico-progettuale fra univer­
sità, comune di Firenze, co­
mune di Sesto, provincia e re­
gione per la realizzazione del 
progetto. 

La delibera approvata dal consiglio regionale 

Ripartiti i 51 miliardi 
per l'edilizia scolastica 
I fondi provengono dalla legge 412 e da un interven­
to integrativo della Regione — Una decisione unitaria 

Nella seduta di ieri 11 con­
siglio regionale toscano ha 
approvato praticamente alla 
unanimità — solo 11 MSI si 
è astenuto — la delibera con 
la quale si stanziano (trami­
te l finanziamenti derivanti 
dalla legge 412 e un piano 
di Intervento aggiuntivo del­
la stessa Regione) oltre 51 
miliardi per l'edilizia scola­
stica. Pubblichiamo di segui­
to l'elenco del comuni che 
hanno ottenuto 1 finanzia­
menti. La cifra è in milioni. 
• Questo l'elenco dei comu­

ni che usufruiranno dei fi­
nanziamenti 

Scuola Materna — Prato 
nord (180>; Livorno sud 
(200); Piombino (180); Piti-
gliano (120); Bagni di Lucca 
(180); Altopascio (75); Firen­
ze sud ovest (300); Monte-
murlo (180); Ponsacco (170); 
Buggiano (60); Serravalle 
Pistoiese (60); Figline Val-
damo (180); Pontedera (160); 
Follonica (180); S. Casciano 
Val di Pesa (120): Massa 
(75); Massa (75); Montepul­
ciano (180); Monsummano 
(180); Sinalunga (100); Uz-
zano (200); Lucca (180); 
Scandicci (2tt0); Montlgnoso 
(120); Reggello (180); Pon 
tassieve (60); Castelfranco 
(180); Rufina (180): Palaia 
(120); Villafranca (180); Cl-

Dal ministero dell'Interno 

Approvato il bilancio del 7 7 
con un taglio di 30 miliardi 

Il ministero dell'Interno ha 
approvato il bilancio comu­
nale preventivo del *77: il 
« taglio » apportato è di 30 
miliardi rispetto ai 127 ri­
chiesti dall'amministrazione, 
e quindi il mutuo a ripiano 
del disavanzo è stato auto­
rizzato per 97 miliardi. Le 
preoccupazioni legittime con 
cui questa decisione era at­
tesa sono state quindi in par­
te fugate: la difficoltà finan­
ziaria dell'ente non viene cer­
to sanata, ma la decurta­
zione pur essendo ancora co­
spicua risulta del 20% Infe­
riore rispetto a quella Impo­
sta dalla commissione centra­
le della finanza locale nel­
l'anno '76. Ciò dimostra al­

meno che l'impostazione di 
quésto fondamentale atto am­
ministrativo è apparsa cor­
retta e sono stati riconosciu­
ti come validi i criteri con 
cui è stato formulato. Oggi il 
consiglio comunale discuterà 
le delibere di assestamento 
che derivano da questa deci­
sione. 

All'ordine del giorno del­
l'assemblea sono iscritti altri 
importanti impegni. In primo 
luogo l'approvazione del mu­
tuo di 10 miliardi da desti­
nare ad importanti ope­
re pubbliche con il Banco 
di Sicilia. Nella seduta pre­
cedente questo provvedimen­
to era stato « boicottato » dal 
gruppo democristiano che si 

era astenuto per non permet­
tere il raggiungimento della 
maggioranza qualificata ne­
cessaria per l'approvazione di 
una delibera di scopo come 
questa. 

Il consiglio dovrà deliberare 
inoltre su alcuni punti con­
cernenti l'attuazione della 
legge di delega 382 a seguito 
del decreto 616. le dellbere 
riguardano i settori di poli­
zia amministrativa, assisten­
za e beneficienza, assistenza 
scolastica, fiere e mercati, 
attività commerciali, ricreati­
ve, sportive, turistiche extra 
alberghiere, artigianato, pro­
tezione della natura, edilizia 
residenziale pubblica, tutela 
dell'ambiente. 

vitella della Chiana (200); 
S. Quirico d'Orda (120); Co-
reglia Antelmlnelli (70); Va­
gli di sotto (50); Cutlgliano 
(60); Chianni (9); Gavorra-
no (8); Arcidosso (12); Ca-
vrlglia (38); Rio Marina (30). 

Scuola dell'obbligo — Mas­
sa e Gozzile (350); Pieve a 
Nievole (350); Capolona 
(350): Capraia e Limite 
(200); Scarperia (350); Vie-
chlo (105); Castigllon della 
Pescaia (150); Cortona (350); 
Livorno (350); Cascina (450); 
Fiesole (190); Poggibonsl 
(350): Radiocofanl (250); 
Monteronl d'Arbla (400); Sle­
na (380); Sesto Fiorentino 
(140): Cerreto Guidi (150); 
S. Casciano Val di Pesa 
(70): Castigllon Garfagnana 
(200); Arezzo (160); Porto 
ferralo (140): S. Maria a 
Monte (160): Cantagallo 
(200): Monteverdl Marittimo 
(45); Scansano (30); Rocca-
strada (40): S. Giovanni d' 
Asso (50); Sinalunga (39); 
Pergine Vnldarno (7); Chl-
tignano (12i; Semproniano 
(150); Montierl (30i; Aulla 
(130»; Borgo a Mozzano 
(150); Borgo Mozzano (301; 
Montecatini (50); Calcinala 
(50); Buti (40); Castiglion 
Fiorentino (60); Camporgia-
no (50); Sestino (100). 

Secondaria di II" Grado — 
Rosignano Marittimo (500); 
Follonica (25); Firenze (200); 
Massa Marittima (85); Arez­
zo (100). 

Questi i finanziamenti 
sempre in base alla Legge 
412 per 11 completamento de! 
primo programma regionale. 

Scuola Materna — Fucec-
chlo (311). 

Scuola Elementare — Bar-
ga (207): Fiesole (406); Scan­
dicci (464); Empoli (175); 
Montemurlo (260); S. Vin­
cenzo (509); Grosseto (210); 
Monte Argentario (429): 
Campiglia Marittima (354); 
Firenze sud-ovest (353); Pra-
to-Iolo (469); Prato Cigllanuz-
zo (500); Quarrata (500); 
Lastra a Slgna (550); Ponte­
dera (544); Colle Salvetti 
(487): Livorno (300); Ca-
malore (200). 

Secondaria V grado — 
Lucca (424): Montecarlo 
(303); Viareggio (400); Sera-
vezza (570): Lardano (400); 
Chiesina Uzzanese (350) ; 
Calenzano (480): Campi Bi­
senzio (500): Bagno a Ripoll 
(391): Vinci (480): Vecchia-
no (424); Pisa (500); Mon-
topoli Valdarno (316): Piom­
bino (512); Campo dell'Elba 
(432): Bucine (400); Figline 
Valdarno (30). 

Secondaria II" Grado — 

S. Giovanni Valdarno (850): 
Castelfiorentino (500); Mar­
ciano (80); Pitigllano (380); 
Montepulciano (800); Pescla 
(800): Agliana (750); Viareg­
gio (525); Lucca (750); A-
rezzo (300); Arezzo (100); 
Livorno (400); Livorno (800); 
Borgo San Lorenzo (800); 
Scandicci (400); Slena (900); 
Grosseto (150); Grosseto 
(100); Pontedera (1.000): Ca­
scina (500): Cortona (90); 
Siena (170); Carrara (60); 
Castalnuova Garfagnana 
(550); Pietrasanta (250); An-
ghlari (50); Casteldelplano 
(400); Pieve S. Stefano (440); 
Massa (800). 

Questi l finanziamenti de­
rivanti dal programma di 
edilizia scolastica 1978-1980 

Scuola Materna — Mulaz-
zo Artiola (90); Licciana Nar­
di (70); Porcari (75); Galli­
cano (180); Castellazzara 
(16»; Boiano della Chiana 
(40); Laterina Pergine (120»; 
Torrita di Siena (100). 

Scuola Elementare — Filat-
tiera (30); Tresana Barbare­
sco (100); Carrara (180); 
Stazzema (60); Piazza al 
Serchio (50); Fabbriche di 
Vallico HO); Fosclandora 
(40); Fiorenzuola (100); Pa-
lazzuolo sul Senio (30); S. 
Miniato (180); Oampagnati-
co (140); Castelnuovo Berar-
denga (100); Murlo (50); 

Terranuova Bracciolini (50): 
Montemignaio (10): Villa 
Basilica (100); Cornano (30): 
Monteriggionl (80); Montale 
(50); Castel S. Niccolo (60); 
Marradi (60); Stazzema (30); 
Massarosa Bergecchia (50). 

TELEGRAMMA 
DEL SINDACO 
PER LA S.M.S. 

ANDREA DEL SARTO 
In merito all'ingiunzione di 

sfratto alla S.M.S. Andrea del 
Sarto, il sindaco Elio Gab-
buggiani ha inviato un tele­
gramma al ministro delle fi­
nanze Pandolfi e per cono­
scenza all'intendente di finan­
za di Firenze dottor Mazzilli 
e alla presidenza dell'SMS 
Andrea del Sarto. Nel tele­
gramma, oltre a sottolineare 
la preoccupazione della giun­
ta comunale per questo atto 
e l'importanza culturale e so 
ciale che la Società di Mu­
tuo Soccorso riveste a livello 
cittadino viene ribadita ta 
proposta dell'amministrazio­
ne provinciale tesa a soddi­
sfare l'esigenza di locali per 
gli uffici postali nell'area San 
salvi. 

Mostra artigiana 
al quartiere n. 3 

E" prevista per i primi di aprile, sarà allestita nei chio­
stri di Santo Spirito e del Carmine, nelle scuole della zona, 
e forse alla meridiana di Palazzo Pitti e all'Opera Pia de' 
Bardi: la mostra artigiana voluta dal consiglio di quartiere 
numero 3, dall'amministrazione comunale e dalle categorie 
del settore si annuncia come un importante contributo al 
rilancio di questo settore produttivo, tipico della zona e della 
città, con uno stimolo di più vasto raggio perché il patri­
monio di creatività e tecnica accumulata nei decenni non 
vada perduto. In quella occasione le botteghe artigiane del­
l'oltrarno apriranno le porte ai visitatori e riveleranno per 
qualche giorno i loro segreti. Ci proponiamo, hanno affer­
mato i rappresentanti del consiglio circoscrizionale nella 
conferenza stampa di presentazione, di realizzare una ana­
lisi dei livelli attuali e delle reali condizioni sociali dell'ar­
tigianato. 

Attraverso vari mezzi di documentazione hanno illustrato 
le fasi più rilevanti di progettazione e di esecuzione degli 
oggetti. Da questa registrazione dello stato di fatto partirà 
l'analisi critica, che ha per obiettivo la qualificazione del 
prodotto, e il rilancio promozionale delle varie attività. 

Se i problemi della categoria sono al primo posto nella 
attenzione degli organizzatori della mostra, altri temi sa­
ranno presenti nel dibattito: il rapporto tra le attività pro­
duttive e il quartiere, il suo risanamento, il rapporto tra 
artigianato e cultura artistica, la formazione professionale 
dei giovani e 11 ruolo delle istituzioni scolastiche e degli 
enti locali in questo settore. 

Il rapporto con la scuola occuperà una notevole fetta 
delle iniziative. L'istituto d'arte di Porta Romana ha già 
aderito all'iniziativa, offrendo la propria collaborazione per 
l'allestimento della mostra e per la campagna pubblicitaria, 
C progettando stands propri. Per la fascia dell'obbligo (sono 
•tate sollecitate e hanno già risposto all'appello la scuola 
Foscolo e la Papini) sono previsti altri interventi sia di 
partecipazione diretta che di attività didattiche interne. Non 
mancheranno le attività collaterali, che il comitato orga­
nizzatore deve ancora studiare nei ***»»RgìL 

Nella foto: un artigiane del legno al lavoro. 

Documento della giunta regionale sullo stato dell'economia 

È finito un anno di difficoltà 
Gravi incertezze anche per il '78 

Continua l'espulsione dalla campagna - La debolezza strutturale dell'agri­
coltura - 32.000 giovani iscritti nelle liste speciali - Urgente la piena attua­
zione del programma della Regione - Le nuove attribuzioni previste dalla 382 

La relazione sulla situazione 
economica e sociale per l'an­
no che si chiude presentata 
dalla giunta al consiglio regio­
nale, offre lo spunto per una 
serie di riflessioni sull'anda­
mento dell'economia toscana 
e di indicazioni sulle prospet­
tive dell'anno che si apre. 
La giunta, in pratica, si pro­
pone di verificare i caratte­
ri principali della evoluzione 
economica e sociale della re­
gione. anche per i riflessi che 
tale analisi comporta in or­
dine alla scelta delle priori­
tà ed alla selezione degli in­
terventi che la regione deve 
indicare nel bilancio 1978 e 
nello schema di bilancio po­
liennale. 

Il 1977 — ecco il punto di i 
partenza della radiografia che j 
emerge dal documento della i 
giunta regionale — ha visto 
aggravarsi la crisi del pae­
se e della regione. In Tosca­
na gli effetti della situazione 
generale si sono manifesta­
ti con particolare gravità ed 
hanno mostrato segni di 
preoccupante debolezza anche 
quei settori che fino a poco 
tempo fa erano considerati i 
punti di forza del sistema 
produttivo. Inoltre la crisi del­
l'agricoltura si è aggravata. 
i problemi della occupazione 
gli squilibri e le anomalie del 
mercato del lavoro appaiono 
ben lontani da trovare sboc­
chi adeguati, è considerevol­
mente aumentato — specie 
nella seconda metà dell'an­
no — il ricorso alla cassa in­
tegrazione. 

Settori tipici 
Il rinnovarsi nel corso di 

tutto il 1977 del fenomeno 
della espulsione dalle campa­
gne. ha messo ancora una 
volta a nudo la debolezza 
strutturale della agricoltura 
toscana e le sue difficoltà a 
costruire i necessari raccordi 
con altre attività e con l'indu­
stria in particolare e quin­
di a stimolare per questa via 
i nuovi investimenti. Di con- j 
tro la pressante richiesta di ' 

lavoro del mondo giovanile 
e delle donne è resa evidente 
dalle 3.200 domande di iscri­
zione nelle « liste speciali ». 
Dato questo che sottolinea le 
difficoltà della struttura eco­
nomica toscana a far fronte 
alle nuove esigenze di allar­
gamento della base produt­
tiva. 

In sostanza il tessuto econo­
mico toscano, che fino a qual­
che tempo fa sembrava dota­
to di una maggiore « elastici­
tà » rispetto a quello nazio­
nale. si vede oggi colpito pro­
prio in quei settori tipici (il 
tessile. 1* abbigliamento, il 
cuoio e le pelli, il legno. 
il mobile» che mostrano evi­
denti segni di minore resi­
stenza ai colpi della crisi. 

La tendenza dell'economia 
regionale non è dunque quella 
di affidarsi in prevalenza an­
che per il futuro a questi 
settori per i quali occorre 
trovare valide forme di con­
solidamento. Segnali di orien­
tamento diversi si possono ri­
scontrare negli andamenti 
economici dell'anno che sta 
per concludersi e risulta con­
fermata la necessità di pun­
tare accanto alla valorizzazio­
ne ormai improcrastinabile 
delle risorse naturali e della 
terra — sullo sviluppo di set­
tori industriali « intermedi » e 
sulla graduale immissione nel­
le industrie « tipiche » di tec­
nologie più avanzate, in gra­
do di reggere la concorrenza 
dei paesi esteri. Una esigen­
za quest'ultima che era già 
emersa con chiarezza nel di­
battito sulla proposta di do­
cumento programmatico po­
liennale. 

Quali previsioni e possibile 
fare per l'anno che nasce? 
Anche per quanto riguarda il 
1978 — secono la giunta re­
gionale — non è possibile 
avanzare oggi previsioni po­
sitive: la tensione sul merca 
to del lavoro è destinata a 
rimanere pesante, la caduta 
produttiva ed il crescente ri­
corso alla cassa integrazio­
ne è probabile che non si at­
tenuino prima della fine del­

l'anno, mentre è possibile pre­
vedere riprese — ma non in 
tempi brevi — per le sole 
produzioni che sono stretta­
mente legate alla evoluzione 
della economia nazionale ed 
internazionale. 

Ci si avvicina quindi, in 
tempi assai meno comodi del 
previsto, a visibili modifiche 
dell'apparato produttivo regio­
nale e le preoccupanti fles­
sioni registrate in questi ulti­
mi mesi non fanno altro che 
ribadire e sottolineare l'ur­
genza della piena attuazione 
delle strategie di programma­
zione elaborate dalla regione. 

In questo quadro, caratte­
rizzato da gravi difficoltà la 
regione si trova a dover far 
fronte alle nuove e più com­
plesse attribuzioni che le pro­
vengono dalla attuazione del 
decreto 616 che pongono in 
primo piano proprio la que­
stione del rilancio della pro­
grammazione regionale In ar­
monia con gli obiettivi di 
quella nazionale. 

Tagli finanziari 
Il trasferimento di poteri al­

la regione ed ai comuni — 
purché non venga svuotato 
dei suoi contenuti attraverso 
vistosi tagli finanziari che la 
polemica sui decreti di trasfe­
rimento delle risorse e sul­
lo stesso bilancio dello stato 
non tende certo ad esclude­
re — offre l'occasione per 
compiere un passo avanti ver­
so una più ampia gestione de­
mocratica della cosa pubbli­
ca. Si tratta ora di riaffer­
mare — conclude il docu­
mento dalla giunta regiona­
le — accanto alla centralità 
del comune, il preminente 
ruolo politico normativo e 
programmatorio della Regio­
ne. Un ruolo che si costruisce 
e vive nella misura in cui si 
concludono sempre più effi­
cacemente i rapporti della 
regione con le istituzioni e la 
società toscana, in particola­
re mediante costanti confron­
ti con le organizzazioni sin­
dacali ed imprenditoriali 
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